
Un anno sociale intenso e impegnativo 
è trascorso. Con serietà, in tutto il Pie-
monte, abbiamo cercato di rispettare 
gli impegni, di ascoltare il territorio e 
le persone, di costruire sinergie e col-
laborazioni, ma soprattutto di tenere 
alta l’attenzione sul fenomeno delle 
mafie. A settembre 2010 ci siamo dati 
alcune priorità.

Corresponsabilità: abbiamo strutturato 
tre segreterie. In particolare abbiamo 
voluto la segreteria politica, come 
momento di incontro tra i 
referenti dei coordinamenti. 
L’abbiamo voluta nonostante 
le fatiche e i tanti impegni.
In questo primo anno ab-
biamo   rodato le modalità, 
i temi particolarmente sen-
sibili, l’individuazione delle 
priorità. Sicuramente il la-
voro può migliorare, ma da 
parte di tutti i referenti c’è 
l’impegno  a continuare su 
questa strada.

Organizzazione: il Piemonte 
si conferma capace di gesti-
re in modo ordinato e organizzato la 
rete. Sono nati due nuovi coordina-
menti provinciali (Cuneo e Biella), c’è 
un lavoro di accompagnamento e di 
definizione nelle province nelle quali 
mancano ancora i presupposti basilari 
per l’organizzazione della rete (Torino, 
Verbania, Vercelli), sono nati ulteriori 8 
presidi (Torino - Cassarà; Torino – Sca-
fidi; Chivasso - Vassallo; Casale - Spe-
ranza; Mondovì – Verde; Novara – Fava; 
Novara – Siani; Arona – Landieri) e si 
sono svolti 7 incontri del coordinamento 
mensile, l’assemblea regionale e 7 cam-
pi formativi.

Politica: è continuato il lavoro di di-
stillazione delle priorità, incontro con 
amministratori e candidati, interlocu-
zione, sprone e verifica della politica.
Le piattaforme L10 attive sono ormai 4:  
Piemonte, Torino, Novara e Moncalieri.

150 anni di mafie e antimafia: un filo 
rosso che ha unito le Carovane, la for-
mazione, gli incontri con gli ospiti. Un 
percorso nel quale abbiamo ribadito 
preoccupazioni e responsabilità ma 
nel quale abbiamo anche riaffermato 
con forza che noi crediamo in questa 
Italia unita, unita nella memoria delle ol-
tre 800 vittime delle mafie, nell’impegno 
di tanti, da nord a sud, e nella costruzio-
ne di un unico stato: quello voluto dalla 
nostra Carta Costituzionale.

La scommessa per il futuro è conti-
nuare su questa strada.
Strada che ci porterà sempre più ad 
affrontare e combattere le mafie in Pie-
monte, in particolare la ‘ndrangheta.
La relazione della DNA di dicembre 2010 
nel capitolo sul Piemonte afferma:
“Così come osservato nella preceden-
te relazione la ‘ndrangheta è presente 
anche in Piemonte, tradizionale ter-
ritorio di insediamento di numerose 
cosche calabresi. Fatta eccezione per 
la mafia catanese, è la ‘ndrangheta 
la protagonista della scena crimina-
le piemontese, tanto sul versante del 
traffico di droga, quanto su quello più 
propriamente definibile di controllo 
del territorio, questo ultimo in fase di 
sicuro rafforzamento.
Secondo la relazione sulla DDA di 
Torino la ‘ndrangheta calabrese,   in 
Piemonte ha una sua tradizionale e 
consolidata roccaforte, seconda fuori 

dalla Calabria, solo a quella realizzata 
in Lombardia (...)
(...) Ciò è possibile grazie al reinvesti-
mento dei profitti dei traffici di droga, 
alla stabilità dell’insediamento territo-
riale ed ai conseguenti rapporti stabiliti 
con alcune amministrazioni comunali”
Per il prossimo anno, il nostro impe-
gno non potrà che concentrarsi su due 
filoni fondamentali per combattere le 
mafie: il denaro e la politica.
Il denaro, che vuol dire investimenti, ri-

ciclaggio, appalti, gioco d’az-
zardo, intrusione e inquina-
mento dell’economia legale. 
Per affrontare questo tema 
con preparazione e consape-
volezza abbiamo ampliato e 
sviluppato il nostro Osserva-
torio Regionale scegliendo 
cinque filoni di approfondi-
mento e studio:
la corruzione, i beni confisca-
ti, le vittime dei reati della 
criminalità organizzata con 
particolare attenzione all’usu-
ra, il gioco d’azzardo e la pro-
vincia di Novara, ponte tra il 

Piemonte e la Lombardia.
Siamo convinti che non si possa pre-
scindere dai soldi, dal loro utilizzo... 
dal loro odore.

La politica: vogliamo intensificare la no-
stra capacità di interlocuzione, aumen-
tando anche in altri comuni le piattafor-
me L10. Non abbiamo dimenticato le 
parole del presidente di Avviso Pubblico 
Campinotti a Contromafie: 
“Può esistere una Politica senza mafie, 
ma non può esistere una mafia senza 
politica”.

Grazie Libera Piemonte, grazie per 
l’impegno serio, continuativo e pro-
fondamente motivato!
Continuiamo così!

Maria Josè Fava
Referente Regionale 

di Libera Piemonte
Torino, 19 maggio 2011

LA CRESCITA E LA CORRESPONSABILITà
“Il potere dei segni e non i segni del potere”

Facciamo un bilancio socialedi quest’anno



	

Il Coordinamento regionale si sviluppa 
attraverso una suddivisione delle fun-
zioni e una corresponsabilità dei refe-
renti. Consta di 6 coordinamenti pro-
vinciali e territoriali, e di 36 presidi. Il 
Coordinamento si incontra una volta al 
mese, di sabato pomeriggio, per fare 
il punto delle attività e delle priorità 
dell’anno e formarsi.
La segreteria regionale segue diretta-
mente le province in cui non si è ancora 
strutturato un coordinamento.

L’attività del Coordinamento regionale 
è organizzata attraverso 3 segreterie:

• La segreteria politica, con un ruolo di 
regia delle attività, formata dai referenti 
regionali e dai referenti provinciali.

• La segreteria ristretta, di ausilio alle 
funzioni del referente regionale, com-
posta dai responsabile dei settori: os-
servatorio e segreteria, educativo e 
comunicativo

• La segreteria organizzativa, con i 
compiti organizzativi e di gestione dei 
tesseramenti, dei prodotti, della sede 
negli orari di apertura. La segreteria 
organizzativa segue anche l’Osserva-
torio Regionale di Libera Piemonte.

LIBERA PIEMONTE

Corso Trapani 91 - 10153 Torino

Tel. 011.3841081 / fax. 0113841031

www.liberapiemonte.it

Struttura e corresponsabilità
L’anno sociale 2010-2011 è stato per Libera Piemonte l’anno della corresponsabilità: si è cercato di costruire un’organizzazione 
che permettesse un maggior confronto e una maggiore interazione tra la sede centrale e le province, suddividendo le respon-
sabilità attraverso tre segreterie.
Secondo elemento di innovazione è la strutturazione dell’Osservatorio Regionale 
di Libera Piemonte in cinque filoni (beni confiscati, corruzione, gioco d’az-
zardo, SOS Giustizia, Novara), in vista del grande lavoro di approfondimen-
to su mafie e denaro, mafie e politica, che sarà anche il filo rosso dell’impe-
gno e della formazione del prossimo anno sociale 2011-2012.
A livello di formazione, la rete si è concentrata sul rapporto Unità d’Italia 
e ruolo delle mafie.

Enti Locali: 

Regione Piemonte, 

8 Province 

16 Prefetture e questure

100 Scuole con cui si collabora 

190 Associazioni e cooperative aderenti

Elementi innovativi

Rete

PIEMONTE 



	

LIBERA PIEMONTE

Corso Trapani 91 - 10153 Torino

Tel. 011.3841081 / fax. 0113841031

www.liberapiemonte.it

7 Coordinamenti svolti

1 Assemblea 
regionale

6 Presidi nati 
nell’anno sociale

35 Presidi totali

2 Coordinamenti nati 
nell’anno sociale

100 Scuole dove si 
sono svolti incontri

22.000 Ragazzi incontrati

10 Tappe carovane 150 anni 
di mafie e antimafia

150 Incontri verso la 
giornata della memoria 
e dell’impegno

1.000 persone Delegazione 
a Potenza

100 Banchetti

190 Enti aderenti 
(+30 rispetto al 2010)

8 Campi di formazione

3 Flashmob di 
sensibilizzazione

15 Pomeriggi a presidiare 
i Consigli Regionali

10.000 visitatori 
del sito al mese 

200.000
pagine del sito visitate al mese 

6.120 Fan su Facebook 

4 Piattaforme L10 attive 
(Piemonte, Torino, 
Novara, Moncalieri)

16.000
euro raccolti 

per i beni confiscati 
attraverso il Comitato Beni 

Confiscati Libera Piemonte Onlus

1.000 Soci singoli

Numeri



L’esplosione Torino:

Il presidio Attilio Romanò si incontra settimanalmente e le attività si sono 
concentrate sulla formazione, a partire dalla lettura “collettiva” e condivi-
sa di testi di approfondimento quali “Il ritorno del principe” di R. Scarpi-
nato e S. Lodato, “Organizzare il coraggio” di Pino e Marisa Masciari, e il 
dossier della rivista “Narcomafie” sul tema della corruzione. Ci si è inoltre 
spesi per la definizione della piattaforma L10 Torino e nella collaborazio-
ne con il comitato Salvagente. Una delegazione del gruppo ha partecipa-
to alla manifestazione di Potenza. Per il futuro, si spera di consolidare il 
coordinamento e la collaborazione con gli altri presidi torinesi.
Numeri: 30 incontri di formazione

Presidio Attilio Romanò 
Referente: Simone Marchiori 
http://presidioattilio.liberapiemonte.it/

Il presidio, che si riunisce settimanalmente a Palazzo Nuovo, ha 
svolto le principali attività in occasione dell’evento Biennale De-
mocrazia, organizzando una mostra fotografica (“Onda Libera” e 
“Libera la tua voce”), lo spettacolo teatrale “Nomi, Cognomi e 
Infami” di Giulio Cavalli e l’incontro/apericena “Il sapore della 
Legalità”. Ha partecipato alla settimana di formazione di scienze 
Politiche “Criminalia” dedicata al rapporto tra mafie e politica, 
nonché all’organizzazione dello “European Forum of Students for 
Legality” promosso da Flare e si è dedicati alla elaborazione una 
rassegna stampa mensile su mafia e antimafia da distribuire nelle 
residenze universitarie.
Numeri: 1000 studenti coinvolti

Presidio Roberto Antiochia 
UniLibera, Università e Politecnico di Torino, 

Referente Beatrice Bibblioteca 
http://unilibera.liberapiemonte.it/ 

Il presidio Renata Fonte, in sinergia con 
il presidio Scafidi, è stato il cuore del 
lavoro sulla piattaforma L10PIEMONTE 
costituendo lo SmarTeam, il gruppo di 
animazione che si è occupato settima-
nalmente di L10, ovvero quella che è 
risultata l’azione prevalente, anche sul 
fronte formativo. Tra le altre iniziative, è 
stata monitorata l’attività del Consiglio 
regionale, interagendo con i consiglie-
ri e organizzando performaces teatrali, 
flash mob e telegiornali. Il presidio ha 
inoltre organizzato un viaggio in Puglia, 
per la commemorazione della morte 
di Renata Fonte nel quale ha avuto la 
possibilità di conoscere la famiglia e ha 
partecipato alla Giornata della memo-
ria e dell’impegno di Potenza.
Numeri: 15 pomeriggi 
davanti al Consiglio Comunale, 
3 tgsmarteamL10Piemonte

Presidio Renata Fonte
c/o Performing MediaLab di via Salgari; 
Referente Francesca Giuffrida - francesca.dich@hotmail.it



L’esplosione Torino: Presidi
Il presidio Peppino Impastato si riunisce settimanalmente e organizza il lavoro con apposite 
commissioni che seguono specifiche attività. Collabora con le realtà istituzionali (Comuni e 
Progetto Giovani) e con le associazioni “La Città Che Cresce” o i network “Moncalieri Attenta 
Dinamica” e “Torino Sud Attenta”. Ha partecipato al Treno della Memoria, eventi connessi e al 

progetto “Staffetta Letteraria”, ha incontrato diverse scuole presenti 
sul territorio. Ha seguito la Libe-

ra Scuola di Politica (in continuità con la piattafor-
ma C6), e tenuto numerosi banchetti della Legalità. 
Inoltre il presidio è stato artefice, in collaborazione 
con le istituzioni territoriali, del percorso: “5 comuni 
verso il 21 marzo”, animando e organizzando incon-
tri e approfondimenti in preparazione della giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime 
delle mafie e partecipandovi con una delegazione di 
cittadini e amministratori. Per il futuro, oltre ad una 
più flessibile ed efficace organizzazione interna, sta 
implementando nuovi strumenti di comunicazione, e 
desidera migliorare il monitoraggio istituzionale, col-
laborare maggiormente con le altre associazioni della 
rete e coinvolgere nuovi giovani.

Presidio Peppino Impastato
c/o il Circolo ARCI “Dravelli” Moncalieri. 
Referente Valentina Jannacone - valino79@hotmail.com 

Il presidio El Haji Ababa si incontra ogni quindi giorni. Gli 
incontri, si sono concentrati sulla formazione (lettura di do-
cumenti e libri sulle mafie, iniziativa SOS Giustizia), senza 
trascurare la promozione dei banchetti in cui, oltre a diffon-
dere i prodotti di Libera Terra, sono state raccolte le firme 
per l’iniziativa sulla corruzione e sul referendum per l’acqua 
pubblica. Il presidio si è preso cura del bene confiscato 
Cascina Arzilla di Volvera e ha organizzato momenti di ap-
profondimento e informazione sul territorio.
Numeri: 16 banchetti per i beni pubblici

Presidio El Haji Ababa 
Beinasco; Referente Bachiglione Ornella

 ornyderrik@hotmail.it 

Il presidio Antonio Montinaro si è dedicato all’incontro 
con i ragazzi delle scuole, all’organizzazione dei ban-
chetti e alla raccolta firme della campagna “Corrotti”, 
nel mentre sono state attivate collaborazioni con i GAS 
per le forniture dei prodotto di Libera Terra. Il presidio 
ha partecipato ad un viaggio con la famiglia Torre a Pa-
gani, alla fiaccolata contro l’omofobia, e interviene ogni 
mese, per un’ora, durante una trasmissione radiofonica 
di Radio Beckwith Evangelica. Ha collaborato con ARCI 
per la rassegna musicale We Like Indie per l’impegno, 
la memoria e la legalità. Il presidio si prende cura del 
bene confiscato Cascina Arzilla di Volvera.
Numeri: 10 scuole e 2000 studenti coinvolti

Presidio Antonio Montinaro
Torre Pellice. Referente Silvia Peyronel - silviapeyhotmail.com



Presidi

Il  presidio Cassarà svolge un’attività  prevalentemente orientata a sup-
portare il lavoro dell’Osservatorio regionale sui beni confiscati, appro-
fondendo in particolare il tema della corruzione sotto gli aspetti stori-
co, legislativo e giurisprudenziale, in modo da rendere divulgativo e più 
comprensibile l’argomento. Nasce così la rubrica “Lasciati CORROMPERE 
dall’onesta informazione”, i cui articoli vengono pubblicati sul sito di Li-
bera Piemonte e presto sulla pagina dedicata all’Osservatorio. In pro-
spettiva, si vorrebbe collaborare più da vicino con vari professionisti ed 
esperti del settore per produrre altro materiale utile alla rete.
Numeri: 4 articoli di approfondimento sul tema della corruzione

Presidio Antonino Cassarà 
Torino. Referente Paola Tacconi - presidiocassara@gmail.com

Il presidio Vito Scafidi, composto di giovani con meno di 20 anni, lavora 
su formazione e organizzazione di eventi e collabora allo SmarTeam per 
L10 Piemonte. Gran parte dell’attività si svolge presso il liceo classico 
Cavour, intervenendo durante le assemblee d’istituto, scrivendo articoli 
sul giornalino scolastico, organizzando conferenze. Gli aderenti hanno se-
guito le fasi del processo sulla morte di Scafidi dovuta al crollo del tetto 
del liceo Darwin di Rivoli, in collaborazione con il presidio locale.
Numeri: 3 laboratori con 60 studenti, 5 articoli sul giornale scolastico

Presidio Vito Scafidi 
Torino. Referente Sara Levrini - saralevrini@yahoo.it

L’idea del presidio è di costituirsi al più presto associazione. Nei primi 
mesi di attività, ci si è concentrati sulla partecipazione agli eventi re-
gionali e nazionali (Giornata della Memoria e dell’impegno a Potenza), 
sull’organizzazione dei banchetti e della raccolta firme, e si è organiz-
zato e moderato un incontro tra i 5 candidati a Sindaco di Chivasso, 
ponendo loro alcune domande su antimafia, legalità e beni confiscati 
(il video dell’evento è presente sulla pagina Facebook del presidio). Si 
sta cercando inoltre di attivare contatti con Cascina Caccia, i Presidi di 
Libera dei dintorni, il gruppo di Pax Christi di Ivrea, l’ANPI di Chivasso 
ed altre associazioni.
Numeri: Incontro con i 5 candidati sindaco

Presidio Angelo Vassallo
Chivasso c/o Centro Paolo Otelli. Referente Matteo Cerutti Sola Vassallo.
chivasso@liberapiemonte.it

Il presidio Fratelli Piol si incontra una volta alla 
settimana ed è composto da circa 10 ragazzi. Il 
presidio ha sviluppato percorsi di formazione, di 
incontro e sensibilizzazione sul territorio (sulla 
corruzione, sui testimoni di giustizia), incontri la-
boratoriale con le scuole ed ha partecipato alle 
campagne e ai campi promossi dall’organizzazio-
ne nazionale e regionale. Il presidio ha continua-
to la collaborazione con il coordinamento “22 
novembre” e la vicinanza con la famiglia Scafidi.
Numeri: la collaborazione alla stesura di 1 libro: 
La scuola è un diritto. La vita anche.
Rete con 10 associazioni

Presidio Fratelli Piol 
Rivoli. Referente Luna Ambrosino 

luna.ambrosino@acmos.net



Il presidio Di Matteo  si è dedicati prevalentemente all’au-
toformazione – anche in vista di Biennale Democrazia - at-
traverso l’utilizzo di strumenti quali film, libri, spettacoli, 
dibattiti; facendo particolare attenzione alla devianza mi-
norile. La rete ad oggi coinvolge il Comune (in particolare 
l’assessorato alla Cultura), la parrocchia, la compagnia te-
atrale “I retroscena”.

Presidio Giuseppe Di Matteo
Druento. Referente Roberta Carambia - riccio1962@libero.it

Il presidio Atria, tra le varie attività, ha organizzato la scuola di politica 
“Quale unità d’Italia?”, una presentazione del libro di Pino Masciari, 
celebrato la giornata della memoria e dell’impegno nel ricordo delle vit-
time delle mafie il 21 marzo, in loco e a Potenza. Il presidio è parte attiva 
nella redazione della radio digitale RadioOhm, con cui condivide anche 
la sede (insieme all’associazione Patchanka). Ha promosso recentemen-
te una collaborazione radiofonica con un’associazione di Scampia. La 
produzione del materiale distribuito in occasione della scuola di politica 
è stato motivo di formazione e di diffusione della sensibilità antimafia 
sul territorio.
Numeri: 3 laboratori nelle scuole, 9 incontri formativi e informativi

Presidio Rita Atria
Chieri; sede in piazza Caselli 19. Referente Alberto Martano - martans@libero.it

La musica è bellezza. Il teatro è bellezza. Il divertimento e lo stare insie-
me sono bellezza. Per questo gli Harry Loman sono diventati Presidio di 
Libera: uniti dalla voglia di cambiare le cose, di dire basta alle ingiustizie 
e all’annientamento della dignità umana a modo nostro, con quello che 
sappiamo fare suonare, recitare. Bellezza, appunto. Il Presidio Harry Lo-
man nasce con la voglia di dire, di esserci, di coinvolgere in questa gran-
de sfida i giovani che ci seguono. Ed è stato naturale per noi dedicare 
il Presidio a Giuseppe e Salvatore Asta, piccole vittime innocenti della 
mafia trovatisi il 2 Aprile del 1985, all’età di soli 6 anni, nel posto sbaglia-
to al momento sbagliato, travolti e uccisi dalla violenza di Cosa Nostra. 
Coetanei che oggi sarebbero nostri amici. Che oggi sono, come noi... 
Harry Loman. Questo Presidio è per loro.

Presidio Harry loman
Torino; Referente Davide Romanelli - davide.romanelli@acmos.net

INOLTRE FANNO PARTE DELLA NOSTRA RETE:

Presidio Felicia Impastato con le sue prelibatezze

Presidio Arzillo con l’impegno di questi anni

Karma di Ulysses con l’impegno di questi anni

… e sono in costituzione:

Presidio Eva e Caterina Nencioni (Rivalta)

Presidio Mauro Rostagno (Torino)



Il presidio Radio Aut è in crescita e si spende su vari fronti: formazione, grafi-
ca, pubbliche relazioni, redazione di documenti. In particolare, ha promosso un 
percorso di formazione denominato “Organizziamo il coraggio” – Un percorso 
minimo e inverso sulle mafie: dal Nord al Sud e ritorno, nell’ambito del progetto 
Giovani e Legalità (Coordinamento dei Comuni per la Pace della Provincia di 
Torino), ha incontrato Pino Masciari nelle scuole, organizzato il passaggio della 
Carovana antimafia in città con Margherita Asta, promosso un percorso educati-
vo sulla legalità per bambini della scuola dell’infanzia e delle elementari. In più, 
il presidio supporta il neonato coordinamento dei sindaci e amministratori del 
territorio e fa parte del coordinamento territoriale eporediese.
Numeri: 9 incontri pubblici di formazione e approfondimento

Presidio Radio Aut 
Ivrea. Referente:Davide Bottone: davidebottone@gmail.com

Coordinamento Territoriale 

Ivrea-Canavese
Nato nel 2005; 

7 Associazioni aderenti.

Referenti: 
Laura Rocchietta - laurarocchiettatofani@yahoo.it 

Lucia Grillo - luciagrillo@alice.it

I membri del Coordinamento si riuniscono con cadenza variabile e operano a stretto contatto con il Presidio “Ra-
dio Aut”. Non vi sono veri e propri gruppi di lavoro; tre persone (con funzioni di coordinamento e “segreteria”) 
prestano lavoro volontario continuativo in varia misura. I rappresentanti delle Associazioni aderenti, oltre che 
partecipare alle riunioni, prestano saltuariamente la loro opera in occasione di  eventi.

Numeri
Progetto “Il testimone ai testimoni” – Percorso sportivo educativo per la legalità (VII edizione) per le scuole 
primarie e secondarie di Ivrea e circondario:1400 studenti coinvolti.
Progetto: Comune amico di Libera: 20 realtà contattate
Giornata della memoria e dell’impegno: 16 comuni e 10 associazioni

Rete
8 Associazioni
3 Scuole Medie (8 plessi)
4 Scuole Superiori
16 Amministrazioni comunali

Elementi innovativi
La costruzione di una rete tra Comuni del circondario di Ivrea, alcuni dei quali hanno deliberato per 
diventare “Comuni amici di Libera”. Riformulazione e rilancio del progetto tra scuole, servizi sociali e 
sanità (area Prevenzione) del progetto di collaborazione tra suddette istituzioni per interventi realizzati 
dall’Università delle Strada del Gruppo Abele

Il presidio Giorgio Ambrosoli sviluppa numerose progettualità e collabora-
zioni in tutta la provincia ed è composto da oltre 30 giovani. Il lavoro viene 
suddiviso per formazione, informazione, educazione/scuole e tesseramento. 
Settimanalmente viene preparata una rassegna stampa poi condivisa e di-
scussa, che riguarda temi come lavoro, mafie, eventi internazionali, politica e 
territorio. Il presidio ha collaborato alla realizzazione del  “GeoBlog”, orga-
nizzato banchetti con i prodotti di Libera Terra, partecipato alla fiaccolata del 
21 marzo, aderito al Comitato Salvagente, realizzato uno spettacolo teatrale 
di strada. La rete coinvolge parrocchie, scuole, gruppi giovanili informali, 
associazioni, Comune e Forze dell’Ordine. La sede del presidio è uno spazio 
messo a disposizione dall’Oratorio San Francesco. È in fase di sviluppo il 
progetto di creare una piccola biblioteca su mafie e antimafia. 
Numeri: 5 associazioni aderenti a Libera, 1 spettacolo teatrale di informazio-
ne e sensiblizzazione 

Presidio Giorgio Ambrosoli  
Verbania; ref.: Eugenio Bonolis eugenio_bonolis@libero.it

 Verbania



ASTI
Coordinamento Provinciale

Presidi:
Don Diana - Referente Isabella Sorgon isa.nat@alice.it
Fratelli Asta  (momentaneamente in via di riorganizzazione)

Il coordinamento di Asti è il primo nato nella regione Piemonte. Sviluppa progettualità molteplici: dalla 
formazione nelle scuole, ad eventi e banchetti di informazione e sensibilizzazione a cene della legalità. 
Quest’anno è stato rappresentante del Piemonte nei percorsi formativi  e sportivi di livello nazionale: “La 
pace va per... corsa” e “Libera la Natura”. Le attività del coordinamento si sviluppano in grande sinergia 
con il presidio Don Diana. Impegno costante e continuativo del coordinamento è la restituzione alla collet-
tività del bene confiscato di Moncalvo d’Asti dedicato a Graziella Campagna in collaborazione con l’asso-
ciazione Rinascita e le istituzioni.

I Numeri:
8 incontri con i ragazzi delle scuole e adulti per la licenza media 
25 docenti contattati personalmente
5 riunioni di progettazione con docenti per la realizzazione di specifici progetti 
9 incontri-laboratorio con studenti delle scuole secondarie di primo grado 
4 giornate sportive: La pace va per..corsa”, “campestre di Libera la Natura”  e Staffetta Asti- Casell’Alfero-
Reggio Emilia 
3 classi partecipanti a “Biennale democrazia”
1 bene confiscato a Moncalvo « Cascina Graziella »  con cui si opera 

La rete:
11 tra associazioni e organizzazioni sindacali 
51 tesserati
1 gruppo diffuso di simpatizzanti che sostengono l’attività del coordinamento. 
6 Comuni (Asti, Castell’Alfero, Moncalvo, Casale Monferrato, Alessandria, Nizza Monferrato)
2 Direzioni Didattiche (Castell’Alfero, Moncalvo)
3 Istituti Comprensivi (Moncalvo, Castell’Alfero, Villafranca)
2 Scuola Secondaria di secondo grado  
8 istituti scolastici superiori della Provincia di Asti
1 centro di Formazione professionale
3 SERT
magistratura
Ordine Avvocati di Asti
Diocesi
Associazioni di categoria (commercio e agricoltura – artigianato)
Circoscrizione cittadina
ISRAAT (Istituto per la Storia della Resistenza)
Corpo Forestale dello Stato
3 Società Sportive (Società sportiva Castell’Alfero, Ambasciatori dello sport della Città di Asti, 
Gruppo sportivo calcio San Domenico Savio)

Referente: Liliana Maccario

Contatti: asti@libera.it

Sede: ACLI Asti - Via Carducci nr. 22 

Il presidio Don Diana è formato da un gruppo ristretto di do-
centi, che pianifica e mette in atto le scelte operative, e da  un 
gruppo diffuso di simpatizzanti che collaborano e partecipano 
alle iniziative allargate. Le attività hanno riguardato: alcuni in-
contri-laboratorio con studenti delle scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado, una giornata pubblica per la cittadinan-
za e per gli studenti delle scuole su territorio astigiano (Lettura 
collettiva nomi vittime 21 marzo), due giornate sportive (“La 
pace va per..corsa” e “campestre di Libera la Natura”) , un se-
minario per studenti delle scuole (“Il Risorgimento Italiano”), 
alcune classi partecipanti a “Biennale democrazia”.
Numeri: 50 ragazzi al Campus Biennale Democrazia e una clas-
se sulla nave della legalità

Presidio Don Diana 
Asti







Cuneo
Coordinamento Provinciale

Presidi esistenti nella provincia di Cuneo:
– Presidio Mauro Rostagno di Alba (CN) – referente  Valentina Sandroni valentina.sandroni@gmail.com 
– Presidio Daniele Polimeni di Cuneo – referente Gianluca Serale gianluca.serale@gmail.com 
– Presidio Emanuela Loi di Cuneo – referente  Ignazio Fino ignaziofino@tiscali.it 
– Presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa di Saluzzo-Verzuolo – referente  Caterina Dematteis, catte59@tiscali.it
– Presidio Gelsomina Verde di Mondovì – referente  Gabriele Peirano lelepei@alice.it 

Il Coordinamento si riunisce una volta ogni due mesi. Oltre ai responsabili dei presidi e delle asso-
ciazioni sono presenti, solitamente, anche i referenti “operativi” dei vari gruppi, che aggiornano il 
coordinamento sulle attività in corso. Il coordinamento sviluppa il suo lavoro in particolare attraverso 
l’impegno dei presidi.  Anna Cattaneo è l’addetta stampa (annacatta@gmail.com)

Numeri: 
80 partecipanti alla giornata delle memoria e dell’impegno

Rete
Il coordinamento è stato fondato a settembre del 2010. 
11 scuole coinvolte (che devono ancora ufficializzare l’adesione)
6 associazioni aderenti e 9 associazioni che collaborano a vario titolo
4 Comuni coinvolti nei progetti

Elementi innovativi
Il coordinamento è appena nato e lavora sulla comunicazione efficace e sul rafforzamento delle iniziati-
ve più importanti che, dal livello locale dei singoli presidi, si vogliono allargare alla dimensione di rete 
provinciale. È cresciuta la collaborazione con il progetto “Collisioni” di Novello, dove circa 50 ragazzi 
dei presidi sono volontari. Il Campeggio Resistente quest’anno coinvolge sia il Presidio di Cuneo che 
gli altri presidi del territorio. Si vuole rafforzare la campagna adesioni.

Referente: Valentina Sandroni

Contatti: cuneo@libera.it

Il presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa si riunisce mensilmente per organizzare 
diverse attività, dai banchetti agli eventi, come quello con Rosario Crocet-
ta, a momenti di formazione per le scuole in vista di Biennale Democrazia, 
nell’ambito dei quali sono stati raccolti i libri destinati alla biblioteca popolare 
di Scampia. La rete di Libera nella zona di Saluzzo continua a crescere, grazie 
anche a momenti forti riproposti sul territorio come quello della Giornata 
della Memoria e dell’impegno il 21 marzo.
Numeri: 300 libri raccolti per la biblioteca di Scampia

Presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa
Saluzzo – Verzuolo



Il presidio Rostagno si riunisce mensilmente e le attività consistono in: ban-
chetti informativi, incontri con gruppi e scuole, incontri formativi, collabora-
zione ad eventi organizzati con altre realtà associative del territorio e con la 
scuola di Pace di Bra. Quest’anno l’attività del Presidio è stata concentrata 
sulla riflessione diretta alla costituzione del presidio in Associazione. È stata 
dunque fondata l’associazione “Liberalidea” per Mauro Rostagno.
Numeri: 1 associazione fondata

Presidio Mauro Rostagno 
Alba

Il presidio Polimeni si riunisce ogni settimana e le atti-
vità vengono coordinate in base alle attitudini/compe-
tenze di ciascuno. Per quanto attiene alla formazione, 
ci si è concentrati su temi quali mafie e acqua, capitale 
sociale della mafia, legislazione antimafia, usura, e si 
è collaborato e partecipato all’ideazione del progetto 
“Doppia Resistenza”; negli eventi pubblici, si è parlato 
altresì di gioco d’azzardo, vittime di mafia, cooperative 
di libera terra, presentando alcuni libri e incontrando 
testimoni della lotta antimafia ed esponenti di Libe-
ra come Marcello Ravveduto o Rachid Berradi. Sono 
risultati particolarmente riusciti anche eventi come il 
campeggio resistente, la braciolata, la cena sociale, 
la fiaccolata, il treno della memoria, i laboratori nelle 
scuole, la visita a Cascina Caccia e nei territori di mafia 
in Sicilia. 
Numeri: 10 eventi pubblici di formazione e informazio-
ne, 8 banchetti per la campagna corruzione

Presidio Daniele Polimeni 
Cuneo; blog http://liberacuneo.liberapiemonte.it

Il presidio Gelsomina Verde lavora settimanalmente per gestire le attività che 
vanno dalla raccolta firme per la campagna “Corrotti” ad eventi quali la presen-
tazione del libro “Mostri” con Rosario Esposito La Rossa e del libro “I preti e i 
mafiosi” con Isaia Sales, l’incontro con il sociologo “Rocco Sciarrone” (sul tema 
delle aree grigie dell’Italia), la sfilata per i 150 anni dell’unità d’Italia, la Giornata 
della memoria e dell’impegno, la raccolta di libri destinati alla biblioteca popola-
re di Scampia. La rete è composta da varie realtà come gli enti locali e le associa-
zioni monregalesi e napoletane con cui vengono realizzate collaborazioni.
Numeri: incontrati 1000 studenti, 650 adulti

Presidio Gelsomina Verde 
Mondovì

Il presidio svolge attività di autoformazione e collabora nell’organiz-
zazione di banchetti in piazza, il treno della memoria, diversi incontri 
rivolti agli studenti con Ebano, Mattiello, Poti, il campeggio resistente 
insieme al presidio “Polimeri”, la cena della legalità. La rete compren-
de varie scuole, enti locali, parrocchie, associazioni, cooperative. 
Numeri: 5 scuole coinvolte

Presidio Emanuela Loi 
Cuneo

Cuneo
Coordinamento Provinciale

Presidi esistenti nella provincia di Cuneo:
– Presidio Mauro Rostagno di Alba (CN) – referente  Valentina Sandroni valentina.sandroni@gmail.com 
– Presidio Daniele Polimeni di Cuneo – referente Gianluca Serale gianluca.serale@gmail.com 
– Presidio Emanuela Loi di Cuneo – referente  Ignazio Fino ignaziofino@tiscali.it 
– Presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa di Saluzzo-Verzuolo – referente  Caterina Dematteis, catte59@tiscali.it
– Presidio Gelsomina Verde di Mondovì – referente  Gabriele Peirano lelepei@alice.it 

Il Coordinamento si riunisce una volta ogni due mesi. Oltre ai responsabili dei presidi e delle asso-
ciazioni sono presenti, solitamente, anche i referenti “operativi” dei vari gruppi, che aggiornano il 
coordinamento sulle attività in corso. Il coordinamento sviluppa il suo lavoro in particolare attraverso 
l’impegno dei presidi.  Anna Cattaneo è l’addetta stampa (annacatta@gmail.com)

Numeri: 
80 partecipanti alla giornata delle memoria e dell’impegno

Rete
Il coordinamento è stato fondato a settembre del 2010. 
11 scuole coinvolte (che devono ancora ufficializzare l’adesione)
6 associazioni aderenti e 9 associazioni che collaborano a vario titolo
4 Comuni coinvolti nei progetti

Elementi innovativi
Il coordinamento è appena nato e lavora sulla comunicazione efficace e sul rafforzamento delle iniziati-
ve più importanti che, dal livello locale dei singoli presidi, si vogliono allargare alla dimensione di rete 
provinciale. È cresciuta la collaborazione con il progetto “Collisioni” di Novello, dove circa 50 ragazzi 
dei presidi sono volontari. Il Campeggio Resistente quest’anno coinvolge sia il Presidio di Cuneo che 
gli altri presidi del territorio. Si vuole rafforzare la campagna adesioni.

Referente: Valentina Sandroni

Contatti: cuneo@libera.it

Il presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa si riunisce mensilmente per organizzare 
diverse attività, dai banchetti agli eventi, come quello con Rosario Crocet-
ta, a momenti di formazione per le scuole in vista di Biennale Democrazia, 
nell’ambito dei quali sono stati raccolti i libri destinati alla biblioteca popolare 
di Scampia. La rete di Libera nella zona di Saluzzo continua a crescere, grazie 
anche a momenti forti riproposti sul territorio come quello della Giornata 
della Memoria e dell’impegno il 21 marzo.
Numeri: 300 libri raccolti per la biblioteca di Scampia

Presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa
Saluzzo – Verzuolo



ALESSANDRIA
Coordinamento Provinciale

Presidi:
Tortona (AL) – “Giuseppe Romita” - referente: Giulia Annibaletti : giulia-annibaletti@hotmail.com
Alessandria – “Anna Pace” – referente: Bruno Nosenzo : annapace.alessandria@liberapiemonte.it
Casale Monferrato (AL) – “Totò Speranza” – referente: Eleonora Celoria : liberacasale@hotmail.com

Il coordinamento di Alessandria, nato tre anni fa, si è sviluppato e cresciuto nel tempo, localizzandosi in 5 
aree geografiche con 5 referenti e sviluppando 3 presidi. Il coordinamento porta avanti numerose attività 
di formazione e sensibilizzazioni interna ed esterna e percorsi formativi nelle scuole. Il coordinamento 
segue con impegno il percorso che porterà al riutilizzo sociale del bene confiscato situato a Bosco Ma-
rengo e dedicato a Antonino e Stefano Saetta.

Numeri: 
- 30 riunioni programmatiche di direttivo, di coordinamento, di zona o incontri con realtà associative       
  e/o con soggetti istituzionali del territorio.
- 15 scuole coinvolte in varie progettualità
- 7 cene/aperitivi della Legalità con i prodotti di Libera Terra.
- 3 Convegni di formazione/autoformazione organizzati da Libera Alessandria . 
- 2 trasmissioni televisive dedicate sulle reti locali
- 10 banchetti organizzati durante fiere, convegni e manifestazioni. 
- 1 bottega di Natale per promozione dei prodotti di Libera Terra a Dicembre (tot 70 ore)
- 80 partecipanti circa alla Giornata della Memoria di Potenza 
- 3 progetti provinciali su legalità democratica (Lira2010, Lira2011, Uniamo la Provincia).

Rete
150 circa i soci individuali 
24 i soci collettivi
Altri enti che collaborano:
190 comuni della provincia (progetto Uniamo la Provincia)
30 soggetti tra associazioni, cooperative, comitati, sindacati, gruppi spontanei, consorzi, centri-servizi 
(che non aderiscono formalmente ma con cui si sono condivisi progetti ed iniziative)
Avviata collaborazione con circa 15 scuole e con l’Università del Piemonte Orientale – Facoltà di Giuri-
sprudenza di Alessandria.

Elementi innovativi
Per promuovere i prodotti di Libera Terra e i laboratori nelle scuole è stata creata un’associazione di pro-
mozione sociale provinciale (PARCIVAL - Partecipazione Civica Alessandria), aderente al coordinamento 
ed avente lo scopo di intervenire autonomamente in attività subordinate, dove sia necessario garantire 
una presenza fiscalmente corretta da parte di un soggetto locale dotato di figura giuridica.

Referente: Carlo Piccini

Contatti: alessandria@libera.it - http://liberalessandria.liberapiemonte.it/ 

Sede: Via Venezia 7, 15121 Alessandria 

Presidio “Anna Pace” 
Alessandria, c/o Barberans Rugby Club, Via Volta 12
Il presidio Anna Pace è nato nel 2009 ed intitolato alla vittima della sacra corona unita Anna Pace. Il presidio 
ha organizzato banchetti informativi e di raccolta firme, una cena della legalità, diversi incontri di formazione 
(spesso accompagnati da proiezioni), coordinato il punto vendita dei prodotti di Libera a Natale, realizzato la-
boratori su mafie e legalità democratica in collaborazione con l’Associazione Parcival. 
Numeri: 7 associazione coinvolte.

Il presidio Speranza lavora per gruppi che si dividono le attività da seguire, come la formazione, i rapporti con 
il territorio e con le scuole. Ha partecipato all’assemblea nell’Istituto Superiore Balbo  organizzato banchetti 
e degustazione dei vini di Libera Terra, eventi locali come la Giornata della Memoria e dell’Impegno. Punto di 
forza è la componente prevalentemente giovanile, che consente di coinvolgere facilmente molti casalesi.
Numeri: 5 associazioni coinvolte e 2 scuole

Presidio “Totò Speranza” 
Casale Monferrato, c/o Ass. ALT76 – via del Carmine 8 



Il Presidio 15057 – Giuseppe Romita, nato nel 2008, dedicato al tortonese Giu-
seppe Romita (Ministro degli Interni che per primo introdusse in Italia il voto a 
suffragio universale), collabora attivamente con la Consulta Comunale dei Gio-
vani (dove ha un rappresentante), con il Comune – Ufficio Politiche Giovanili- e 
con il Centro Giovani OFF, dove generalmente si riunisce e organizza gli eventi 
principali. Ha organizzato banchetti, un progetti di scambio internazionale su 
mafie e ambiente, una conferenza sui 150 anni dell’unità d’Italia con Libera 
Piemonte, la lettura pubblica dei nomi delle vittime delle mafie il 21 marzo, 
ha partecipato a Biennale Democrazia; ha realizzato laboratori nelle scuole di 
Tortona nell’ambito del progetto “Giovani in Movimento” promosso da Alba-
chiara e altri laboratori sul tema delle mafie con Parcival.
Numeri: 1 progetto di scambio internazionale su mafia e ambiente

Presidio “15057 - Giuseppe Romita”
Tortona; c/o Centro Giovani OFF - Piazzale Mossi

vercelli
I presidi della Provincia di
Nella provincia di Vercelli, da settembre 2010, 
è iniziato un nuovo percorso di verifica dell’ef-
fettivo  radicamento di Libera sul  territorio, 
coordinato dalla segreteria regionale.
Le associazione aderenti sono 7, i presidi 2.
Si sono svolti : 1 incontro pubblico e 3 riunio-
ni con le associazioni e i presidi aderenti. Presidio “Rocco Chinnici

Liberamente in coscienze POOLite” 
Borgosesia. Referente Francesco Cillerai, ananda.fra@hotmail.it, 

blog:    http://coscienzepoolite.blogspot.com/

Il presidio Liberamente in coscienze POOlite – Rocco Chinnici organizza le 
attività nominando di volta in volta dei responsabili, e vede al suo interno 
vari gruppi provenienti da diverse cittadine, ciascuno responsabile della loro 
zona-scuola. Il presidio ha condotto diverse iniziative nelle scuole (tra assem-
blee e laboratori per Biennale Democrazia) oltre che  di formazione interna 
(tramite libri, documentari, eventi), e si è avviata l’attività di osservatorio 
sulle mafie locali, in collaborazione con il coordinamento di Novara. La rete è 
composta da scuole, enti locali (comuni/province/regioni), forze dell’Ordine, 
prefetture, soggetti istituzionali, associazioni, gruppi informali, parrocchie, 
associazioni di categoria, sindacati, non tutti formalmente aderenti.
Numeri: Collaborazione con 4 scuole, coinvolti 2000 studenti

Il presidio Giuseppe di Matteo si concentra in particolare sul  lavoro edu-
cativo con i bambini e sulla sensibilizzazione nel territorio.Tra le attività 
tenute nel corso dell’anno, il presidio è entrato in contatto con la realtà 
dei “Gruppi di Acquisto Solidali” presenti sul territorio, ha organizzato 
raccolte fondi e iniziative per il “progetto legalità con la scuola” e il cine-
forum “Storie di Mafia” (2^ edizione) e “Biutiful cauntri”, quest’ultimo in 
collaborazione con Legambiente e Anspi. Ha promosso inoltre il progetto 
“Educazione alla legalità”, incontrato Leopoldo Grosso per discutere di 
“Droghe e nuove sostanze” e Pino Masciari per la presentazione del libro 
“Organizzare il Coraggio”. Rispetto all’anno precedente si è cercato di 
sviluppare meglio il lavoro in rete con le associazioni e la scuola, cosa che 
ha ottenuto un notevole successo.
Numeri: 250 adulti e 200 studenti coinvolti nelle attività

Presidio “Giuseppe Di Matteo” 
Saluggia, c/o Oratorio Saluggia – via San Giovanni Battista, liberasaluggia@googlemail.com 



Novara
Coordinamento Provinciale

Presidi:
1. Arona, presidio “A. Landieri” (ref.: Roberta Tredici, r.tredici@gmail.com )
2. Novara, presidio “R. Livatino” (ref.: Lia La terra, lia.laterra@gmail.com )
3. Novara, scuola liceo scientifico “A. Antonelli” (ref. Federica Caccianotti, federica.caccianotti@
gmail.com )
4. Novara, liceo sociale “Bellini” (ref. Mattia Anzaldi, alph90@gmail.com )

Strutturazione:
Il coordinamento di Novara, nato quattro anni fa, porta avanti  numerose progettualità, con-
tatti, eventi e approfondimenti. In particolare il coordinamento, collaborando sinergicamente 
con i presidi,  ha sviluppato i percorsi educativi nelle scuole, la piattaforma L10Novara e 
l’Osservatorio sulla legalità nelle provincia di Novara.

Il coordinamento si organizza attraverso:
due segreterie: ristretta, alla quale partecipano i referenti di presidio, di funzioni e il referente 
provinciale e  organizzativa, che si preoccupa del tesseramento, del reperimento dei prodotti 
Libera Terra, dei banchetti; 
quattro commissione: comunicazione, percorsi nelle scuole, coordinamento presidi e osservato-
rio legalità.

Numeri: 
Verso la XVI giornata della memoria e dell’impegno. Appuntamenti novaresi: Due incontri 
pubblici 250 partecipanti
Carovana di Libera Piemonte “150 anni di mafia e di antimafia”: Un Incontro pubblico 300 par-
tecipanti.
2 cene della legalità:225 partecipanti
9 incontri pubblici:820 partecipanti
1 Veglia di preghiera in memoria delle vittime innocenti delle mafie a Novara:180 parteci-
panti
22 percorsi con gli studenti delle scuole medie superiori 1600 partecipanti
150 partecipanti alla XIV giornata della memoria e dell’impegno
Organizzazione e sostegno al “Festival delle nuove resistenze” :250 partecipanti

Rete
10 Associazioni 
2 Cooperative
2 Parrocchie
8 Scuole
2 Sindacati
2 Enti locali
2 Fondazioni bancarie

Elementi innovativi
L’organizzazione del lavoro: è stata introdotta la figura del Responsabile dei rapporti con le 
scuole e il coordinamento dei presidi provinciali che ha la funzione di armonizzare le proget-
tualità e le esperienze dei diversi presidi presenti sul territorio.

Referente: Domenico Rossi

Contatti: novara@libera.it - http://novara.liberapiemonte.it 

Sede: c/o CSV di Novara



Il presidio Fava è un presidio studentesco che si riunisce ogni due 
settimane. Ha svolto come attività principali alcuni incontri di for-
mazione, mediante approfondimenti con  libri, articoli, siti internet, 
riviste (Narcomafie, Mostri, ecc.) e alcune assemblee studentesche 
caratterizzate dalla presenza di ospiti di spicco come Pino Masciari 
e Rosario Esposito La Rossa.
Numeri: Coinvolte 19 classi, 390 studenti

Presidio “G. Fava”
Novara

Presidio “Giancarlo Siani”
Novara

Il presidio Siani è un presidio studentesco operante presso 
l’istituto magistrale Tornelli Bellini. Ha investito molto nel 
lavoro formativo, soprattutto sul tema della corruzione e 
dell’organizzazione del territorio, lavoro riportato nelle as-
semblee d’istituto tematiche e/o durante gli incontri pubblici 
con Chiara Caprì (sulle mafie cinesi) e Raphael Rossi (sulla 
corruzione). “Il ritorno del principe”  di R. Scarpinato è stato il 
testo-guida utilizzato negli approfondimenti. Ha partecipato 
attivamente a Biennale Democrazia nel laboratorio “Scuola e 
capitale sociale”.  Si sta sperimentando sempre più l’utiliz-
zo efficace dei social network e di altri mezzi di connessione 
(Dropbox) per la diffusione di idee, iniziative, flash mob.
Numeri: 20 ragazzi membri del presidio, 
400 studenti coinvolti nella formazione

Il presidio Landieri organizza le 
attività suddividendo le respon-
sabilità: 1 persona si occupa della 
vendita dei prodotti, 3 persone si 
occupano della pubblicità degli 
eventi e del contatto coi giornali 
mentre il resto del gruppo, a tur-
no, gestisce gli eventi e la forma-
zione nelle scuole. Quest’ultima 
attività ha riguardato percorsi sul-
la giustizia, mentre la formazione 
interna al presidio ha riguardato 
argomenti diversi. La rete com-
prende 3 scuole, 6 associazioni, 
1 parrocchia, 1 esercizio commer-
ciale.
Numeri: 9 eventi di informazione 
e sensibilizzazione, coinvolte 900 
persone

Presidio “A. Landieri”  
Arona



BIELLA
Coordinamento Provinciale

Strutturazione:
Il coordinamento di Biella nasce nel 2010, dopo un percorso partecipato e ricco al quale hanno aderito 
molte associazioni della provincia per lo sviluppo della piattaforma L10 Piemonte. Il coordinamento 
si incontra circa quattro volte all’anno, con le Associazioni e le scuole aderenti per condividere e pro-
grammare percorsi educativi, iniziative culturali, incontri con testimoni, incontri  di informazione nelle 
scuole, nelle parrocchie e con la cittadinanza. Importante e sinergica la collaborazione con il presidio 
territoriale Springer-Azoti.

Numeri: 
11 Incontri con le scuole (10 scuole superiori e 1 scuola media, per un totale di 2000 studenti)
4 Incontri pubblici con scrittori, a cui hanno partecipato 400 persone
1 tappa della Carovana antimafia alla quale hanno partecipato 150 persone

Rete
Aderiscono al Coordinamento :
- 15 associazioni
- 8 scuole 
- Il Presidio Springer Azoti con i suoi 107 iscritti.

Elementi innovativi
La presenza del coordinamento si è rivelata molto positiva per l’inizio graduale di un ricco processo di 
contaminazione e di condivisione di percorsi con le altre realtà del territorio.

Referente: Domenico Cipolat

Contatti: biella@libera.it

Il presidio Springer Azoti sviluppa varie progettualità. Nel corso dell’an-
no si sono svolti tre momenti di formazione di due giorni, utilizzando 
materiali come film, libri, momenti seminariali, uno dei quali si è svolto 
presso Cascina Caccia. Sono state raccolte molte adesioni per la campa-
gna contro la corruzione, grazie ad assemblee nelle scuole, cene della 
legalità, banchetti natalizi e grazie alla collaborazione di associazioni. Ha 
partecipato alla Giornata della Memoria di Potenza, previa preparazione 
di uno spettacolo in cui si è parlato di legalità a partire dalla Costitu-
zione. Una delegazione di giovani ha effettuato un viaggio a Scampia 
per conoscere la realtà in cui opera Rosario Esposito La Rossa, giovane 
scrittore napoletano più volte presente nelle nostre scuole. 
Numeri: 3000 cartoline raccolte per la campagna contro la corruzione

Presidio Springer Azoti 
Biella



Il Comitato Salvagente-Network per la Difesa Popolare Nonviolenta delle persone a 
rischio ha l’obiettivo di sostenere i difensori dei diritti umani: testimoni di giustizia, 
giornalisti in teatri di guerra, attivisti e volontari in zone ad alta densità mafiosa o in 
contesti bellici, e chiunque promuova attivamente la ricerca e la costruzione della 
giustizia e dei diritti umani. Oltre a diffondere conoscenza sulle situazioni violente, 
Salvagente lavora sull’attenzione mediatica, che consente di ridurre il rischio di 
aggressioni, alzando il costo del ricorso alla violenza contro coloro che difendono i 
diritti umani.  
Quest’anno, oltre ad aver intrapreso migliori e più frequenti accompagnamenti dei 
soggetti a rischio inseriti nella rete, Salvagente ha ampliato lo spettro di azione a li-
vello internazionale. In particolare, verso il contesto mediorientale, con l’esperienza 
(conclusasi purtroppo drammaticamente) di Vittorio Arrigoni e della resistenza non-
violenta degli abitanti di At-Tuwani, villaggio palestinese del sud della Cisgiordania. 
Si è svolto un buon lavoro anche sul Messico, relativamente alla drammatica vicenda 
della pratica dei femminicidi a Ciudad Juarez e al sostegno di Marisela Ortiz nella 
lotta per la verità e la giustizia. 
Nell’arco dell’anno Salvagente ha organizzato momenti di raccolta fondi, assemblee 
scolastiche per la diffusione del progetto, incontri pubblici a sostegno delle persone 
che “difendono”, momenti di sensibilizzazione sui temi dell’antimafia, della difesa 
popolare non violenta, dell’uso del web per una comunicazione virale. 
Inoltre si è intensificata la collaborazione con alcuni soggetti torinesi e nazionali: da 
Amnesty International a Libera Internazionale, dall’associazione SUR (Società Uma-
ne Responsabili) alla rete dei Presidi di Libera e il Centro Studi Sereno Regis.



Geoblog
La definizione di “giornalismo” coniata da Walter Tobagi è: “poter capire, voler spiegare”. 
Una definizione utile per conoscere il Geoblog, ovvero il primo strumento che permette di 
divulgare le informazioni più importanti relative ai beni confiscati in Piemonte. 
I beni confiscati in Piemonte sono 135, e il percorso per arrivare al riutilizzo è uno degli im-
pegni storici di Libera, dalla raccolta di firme del 1995 che portò alla legge 109 del 96.
Sul sito http://liberapiemonte.it/geobeni è presente una mappa interattiva della regione 
Piemonte che aiuta gli utenti a scoprire, grazie alla grafica, i luoghi in cui la criminalità or-
ganizzata di stampo mafioso ha cercato di insidiarsi, acquistando immobili o aziende. Ogni 
scheda, visualizzabile mediante un click sul punto della regione interessato, racconta la 
storia del bene: dai motivi che hanno portato alla confisca sino ai progetti di riutilizzo.
Una mappa dei beni confiscati che permette di raccontare la storia delle mafie nella nostra 
regione.
Il Geoblog cresce di giorno in giorno ed è reso possibile grazie allo sforzo congiunto dei 
tribunali, delle forze dell’ordine, delle istituzioni, degli enti locali e delle associazioni che, 
fornendo le informazioni necessarie, permettono di “dare voce” ad un fenomeno che non 
deve essere ignorato.
Il maltolto restituito è un esempio di vittoria sinergica dello Stato sulle mafie.

Beni Confiscati

LIBERA PIEMONTE

Corso Trapani 91 - 10153 Torino
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